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Innalzati sui cieli, o Dio!
Tu che rimanesti rinchiuso nel seno di una madre,
che fosti formato da colei che tu stesso formasti...
Tu che il vecchio Simeone conobbe piccolo e celebrò grande,
che la vedova Anna vide lattante e riconobbe onnipotente;
tu che soffristi la fame e la sete per noi, che ti affaticasti nelle tue peregrinazioni per noi...
Tu, arrestato, legato, flagellato, coronato di spine,
appeso al legno della croce, trafitto da una lancia;
tu, morto e sepolto, innalzati sopra i cieli, o Dio!
La tua Risurrezione, o Signore, è la nostra speranza, la tua Ascensione è la nostra glorificazione… 
Fa’ che ascendiamo con te e che il nostro cuore si innalzi a te.
Ma fa’ che, innalzandoci, non ci inorgogliamo né presumiamo dei nostri meriti
quasi fossero nostra proprietà;
fa’ che abbiamo il cuore in alto, ma presso di te,
poiché innalzare il cuore, ma non a te, è superbia;
innalzarlo a te, è sicurezza.
Tu che ascendi al cielo ti sei fatto nostro rifugio.
Chi è colui che ascende? 
Quello stesso che è disceso.
Sei disceso, Signore, per sanarmi, 
sei asceso per elevarmi.
Se mi innalzo da me cado, 
se mi innalzi tu, rimango saldo.
A te che risorgi dico: 
“Signore, tu sei la mia speranza!”
A te che ascendi al cielo: “Tu sei il mio rifugio!”

(Sant'Agostino)
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L’Ascensione del Signore è il coronamento della sua Risurrezione. E’ l’entrata ufficiale in quella gloria che spettava al Risorto dopo le umiliazioni del Calvario, è il ritorno al Padre da lui già annunciato il giorno di Pasqua: “Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro” aveva detto alla Maddalena.
E ai discepoli di Emmaus: “Non doveva forse il Messia patire tali cose, ed entrare poi nella sua gloria?”.

Questo modo di esprimersi indica non tanto un ritorno e una gloria future, ma immediati, già presenti perché strettamente connessi alla Risurrezione.

Tuttavia per confermare i discepoli nella fede era necessario che ciò avvenisse in modo visibile, come si verificò quaranta giorni dopo la Pasqua.

Quelli che avevano visto il Signore morire in croce, tra insulti e derisioni, dovevano essere i testimoni della sua suprema esaltazione al cielo.

Il cristiano è chiamato a tutto il mistero di Cristo e quindi anche alla sua glorificazione.

Egli stesso l’aveva detto: Vado a prepararvi un posto. E quando sarò andato… verrò di nuovo a voi e vi prenderò con me, affinché siate anche voi dove sono io”.

L’Ascensione costituisce perciò un grande argomento di speranza per l’uomo che nel suo pellegrinaggio terreno si sente esule e soffre lontano da Dio.

Questo comporta il cristianesimo autentico: credere e nutrire ferma speranza che come oggi il credente, nelle tribolazioni della vita, partecipa alla morte di Cristo, così un giorno parteciperà alla sua gloria eterna.

Con l’Ascensione termina la missione terrena di Cristo e inizia quella dei suoi discepoli.

“Andate – aveva detto loro il Signore - ammaestrate tutte le genti, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”; essi devono rendere perenne nel mondo la sua opera di salvezza predicando, amministrando i sacramenti, insegnando a vivere secondo il Vangelo.

Tuttavia Cristo vuole che questo sia preceduto e preparato da una pausa di preghiera nell’attesa dello Spirito Santo che dovrà confermare e corroborare i suoi discepoli.

La vita della Chiesa comincia così non con l’azione, ma con la preghiera, assieme a “Maria, la Madre di Gesù”.
Da “Intimità divina” di padre Gabriele di S. M. Maddalena

Una piccola storia per l’anima
Il piano

Durante l'Ascensione, Gesù gettò un'occhiata verso la terra che stava piombando nell'oscurità. Soltanto alcune piccole luci brillavano timidamente sulla città di Gerusalemme.

L'Arcangelo Gabriele, che era venuto ad accogliere Gesù, gli domandò:

"Signore, che cosa sono quelle piccole luci?".

"Sono i miei discepoli in preghiera, radunati intorno a mia madre. E il mio piano, appena rientrato in cielo, è di inviare loro il mio Spirito, perché quelle fiaccole tremolanti diventino un incendio sempre vivo che infiammi d'amore, poco a poco, tutti i popoli della terra!".

L'Arcangelo Gabriele osò replicare:

"E che farai, Signore, se questo piano non riesce?".

Dopo un istante di silenzio, il Signore gli rispose dolcemente:

"Ma Io non ho un altro piano...".

Tu sei una piccola fiaccola tremolante nell'immensità della notte.

Ma fai parte del piano di Dio. E sei indispensabile.

Perché non ci sono altri piani. 


Bruno Ferrero

Aiuta, o Madre, la nostra fede!

Apri il nostro ascolto alla Parola, perché riconosciamo la voce di Dio e la sua chiamata.

Sveglia in noi il desiderio di seguire i suoi passi, uscendo dalla nostra terra e accogliendo la sua promessa.

Aiutaci a lasciarci toccare dal suo amore, perché possiamo toccarlo con la fede.

Aiutaci ad affidarci pienamente a Lui, a credere nel suo amore, soprattutto nei momenti di tribolazione e di croce, quando la nostra fede è chiamata a maturare.

Semina nella nostra fede la gioia del Risorto.

Ricordaci che chi crede non è mai solo.

Insegnaci a guardare con gli occhi di Gesù, affinché Egli sia luce sul nostro cammino. E che questa luce della fede cresca sempre in noi, finché arrivi quel giorno senza tramonto, che è lo stesso Cristo, il Figlio tuo, nostro Signore!

papa Francesco, Lumen fidei
Verso il Giubileo 2025
Pellegrini di speranza

La tradizione vuole che ogni Giubileo venga proclamato tramite la pubblicazione di una Bolla Papale (o Bolla Pontificia) d’Indizione. Ogni Bolla è identificata dalle sue parole iniziali. Per esempio, San Giovanni Paolo II ha indetto il Grande Giubileo dell’Anno 2000 con la Bolla Incarnationis mysterium (“Il Mistero dell’Incarnazione”), mentre Papa Francesco ha indetto il Giubileo Straordinario della Misericordia (2015-2016) con la Bolla Misericordiae vultus (“Il volto della misericordia”). La Bolla di indizione del Giubileo, in cui si indicano le date dell’inizio e del termine dell’Anno Santo, viene emanata di solito l’anno precedente, in coincidenza con la Solennità dell’Ascensione. Per il Giubileo del 2025, il Santo Padre, Papa Francesco, ha letto la bolla Spes non confundit, durante la cerimonia di consegna nell’atrio della Basilica di San Pietro in Vaticano, il 9 maggio 2024. A partire da questa settimana pubblichiamo sul foglietto il testo della Bolla.
SPES NON CONFUNDIT
Bolla di indizione del Giubileo Ordinario dell’Anno 2025
FRANCESCO

VESCOVO DI ROMA
SERVO DEI SERVI DI DIO
A QUANTI LEGGERANNO QUESTA LETTERA
LA SPERANZA RICOLMI IL CUORE

1. «Spes non confundit», «la speranza non delude» (Rm 5,5). Nel segno della speranza l’apostolo Paolo infonde coraggio alla comunità cristiana di Roma. La speranza è anche il messaggio centrale del prossimo Giubileo, che secondo antica tradizione il Papa indice ogni venticinque anni. Penso a tutti i pellegrini di speranza che giungeranno a Roma per vivere l’Anno Santo e a quanti, non potendo raggiungere la città degli apostoli Pietro e Paolo, lo celebreranno nelle Chiese particolari. Per tutti, possa essere un momento di incontro vivo e personale con il Signore Gesù, «porta» di salvezza (cfr. Gv 10,7.9); con Lui, che la Chiesa ha la missione di annunciare sempre, ovunque e a tutti quale «nostra speranza» (1Tm 1,1).

Tutti sperano. Nel cuore di ogni persona è racchiusa la speranza come desiderio e attesa del bene, pur non sapendo che cosa il domani porterà con sé. L’imprevedibilità del futuro, tuttavia, fa sorgere sentimenti a volte contrapposti: dalla fiducia al timore, dalla serenità allo sconforto, dalla certezza al dubbio. 
continua… 
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ASCENSIONE DEL SIGNORE �
ore 8, Mello: s. messa per:


                   - deff. Bonadeo Luigi, Maria e familiari


                   - def. Scamoni Tarcisio


ore 9,30, Civo: s. messa solenne pro populo


ore 11, Mello: s. messa solenne – festa della mamma


                     (- def. Raschetti Rosanna (settimo)


                      - def. Gherbesi Dario


                      - def. Coppa Maria)


ore 17,45, Mello (oratorio dei confratelli):. s. messa 


                                in latino secondo il rito antico�
Giornata nazionale del ringraziamento


Giornata diocesana del Sicomoro e di Betania


�
�
�
�
�
�
�
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LUN





Dedicazione della Basilica Cattedrale�
ore 8,30, Civo: s. messa per deff. Vetti Olimpio, 


                           Silvio, Emilia, Pia, Alfredo e Irma


ore 18, Mello: s. messa per deff. Mario e Cristina�
�
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MAR





S. Mattia�
ore 8,30, Civo: s. messa per intenzione particolare


ore 18, Mello: s. messa per deff. Baraiolo Egidio, 


                                                           Maria e Alfredo�
�
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�
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MER�
ore 8,30, Civo: s. messa per intenzione particolare


ore 14,45, Mello: ritiro bambini V elementare


ore 18, Mello: s. messa per deff. Baraiolo Edoardo, 


                                                           Maria e Luciana


ore 20, Civo: s. rosario presso l’ossario �
�
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GIO�
ore 8,30, Mello: s. messa per deff. Bonolo Lodovico, 


                                                            Anita e Tarca Bruno


ore 18, Civo: s. messa per intenzione particolare


ore 20, Mello: s. rosario presso la cappella della 


               Madonna del Carmine dopo il cimitero�
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VEN�
ore 8,30, Mello: s. messa per deff. Brunoli Primo, 


                                                             Assunta ed Ezio


ore 14, Mello: pulizia chiesa


ore 18, Civo: s. messa per intenzione particolare


ore 20,30, Mello: confessioni familiari e padrini 


                                                     V elementare�
�
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SAB�
ore 8,30, Mello: s. messa per deff. Bonetti Giovanni, 


                                                               Mario e Palmira


ore 18, Civo: s. messa per deff. Frate Pietro ed Erminia�
�
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PENTECOSTE �
ore 8, Mello: s. messa per:


                     - deff. Baraiolo Fedele e Isolina, 


                                    Tarca Guido e Maria


                     - deff. Fiorelli Lina, Giuseppe e Aldo


ore 9,30, Civo: s. messa solenne pro populo


ore 10,30, Mello: s. messa solenne con  amministrazione della cresima e della prima comunione


ore 17,45, Mello (oratorio dei confratelli): s. messa 


                                in latino secondo il rito antico�
Giornata mondiale dei Poveri�
Giornata nazionale del ringraziamento�
�
�
�
�
�














































































12 maggio 2024









